
N.  294

DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa dei deputati RUOCCO, GUSMEROLI, D’UVA, MOLINARI, TRANO,
CENTEMERO, APRILE, CAVANDOLI, CABRAS, COVOLO, CANCELLERI,
FERRARI, CASO, GERARDI, CURRÒ, Alessandro PAGANO, GIULIODORI,
PATERNOSTER, GRIMALDI, TARANTINO, MANIERO, MARTINCIGLIO,
MIGLIORINO, RADUZZI, RUGGIERO, ZANICHELLI, ZENNARO e SPADONI

(V. Stampato Camera n. 1074)

approvato dalla Camera dei deputati il 14 maggio 2019

Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza
il 16 maggio 2019

Disposizioni per la semplificazione fiscale, il sostegno delle attività
economiche e delle famiglie e il contrasto dell’evasione fiscale

Senato della Repubblica X V I I I L E G I S L AT U R A

TIPOGRAFIA DEL SENATO



DISEGNO DI LEGGE

CAPO I

MISURE DI SEMPLIFICAZIONE
FISCALE

Art. 1.

(Semplificazione in materia di termine
per l’emissione della fattura)

1. All’articolo 21, comma 4, alinea, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, il primo periodo è so&shy;
stituito dal seguente: « La fattura è emessa
entro quindici giorni dall’effettuazione del&shy;
l’operazione determinata ai sensi dell’arti&shy;
colo 6 ».

Art. 2.

(Comunicazioni dei dati delle liquidazioni
periodiche dell’imposta sul valore aggiunto)

1. Il comma 1 dell’articolo 21-bis del de&shy;
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver&shy;
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, è sostituito dal seguente:

« 1. I soggetti passivi dell’imposta sul va-
lore aggiunto trasmettono telematicamente
all’Agenzia delle entrate, entro l’ultimo
giorno del secondo mese successivo a ogni
trimestre, una comunicazione dei dati conta-
bili riepilogativi delle liquidazioni periodiche
dell’imposta effettuate ai sensi dell’articolo
1, commi 1 e 1-bis, del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
23 marzo 1998, n. 100, nonché degli articoli
73, primo comma, lettera e), e 74, quarto
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comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633. La comu-
nicazione dei dati relativi al secondo trime-
stre è effettuata entro il 16 settembre. La co-
municazione dei dati relativi al quarto trime-
stre può, in alternativa, essere effettuata con
la dichiarazione annuale dell’imposta sul va-
lore aggiunto che, in tal caso, deve essere
presentata entro il mese di febbraio del-
l’anno successivo a quello di chiusura del
periodo d’imposta. Restano fermi gli ordi-
nari termini di versamento dell’imposta do-
vuta in base alle liquidazioni periodiche ef-
fettuate ».

Art. 3.

(Semplificazione degli obblighi informativi
dei contribuenti che applicano il regime for-

fetario)

1. All’articolo 1, comma 73, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Gli obblighi in&shy;
formativi di cui al periodo precedente sono
individuati escludendo i dati e le informa&shy;
zioni già presenti, alla data di approvazione
dei modelli di dichiarazione dei redditi,
nelle banche di dati a disposizione dell’A&shy;
genzia delle entrate o che è previsto siano
alla stessa dichiarati o comunicati, dal con&shy;
tribuente o da altri soggetti, entro la data di
presentazione dei medesimi modelli di di&shy;
chiarazione dei redditi ».

2. Le amministrazioni interessate provve&shy;
dono alle attività relative all’attuazione del
presente articolo nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili
a legislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub&shy;
blica.

Art. 4.

(Cedibilità dei crediti IVA trimestrali)

1. All’articolo 5, comma 4-ter, del decre&shy;
to-legge 14 marzo 1988, n. 70, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 13 maggio
1988, n. 154, dopo le parole: « dalla dichia&shy;
razione annuale » sono inserite le seguenti:
« o del quale è stato chiesto il rimborso in
sede di liquidazione trimestrale, ».

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica ai crediti dei quali sia chiesto il rim&shy;
borso a decorrere dal 1° gennaio 2020.

3. Le amministrazioni interessate provve&shy;
dono alle attività relative all’attuazione del
presente articolo nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili
a legislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub&shy;
blica.

Art. 5.

(Semplificazioni in materia di controlli for-
mali delle dichiarazioni dei redditi e termine
per la presentazione della dichiarazione te-

lematica dei redditi)

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 36-ter
del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, è inserito il se&shy;
guente:

« 3-bis. Ai fini del controllo di cui al
comma 1, gli uffici, ai sensi dell’articolo 6,
comma 4, della legge 27 luglio 2000,
n. 212, non chiedono ai contribuenti docu-
menti relativi a informazioni disponibili nel-
l’anagrafe tributaria né a dati trasmessi da
parte di soggetti terzi in ottemperanza a ob-
blighi dichiarativi, certificativi o comunica-
tivi, salvo che la richiesta riguardi la verifica
della sussistenza di requisiti soggettivi che
non emergono dalle informazioni presenti
nella stessa anagrafe ovvero elementi di in-
formazione in possesso dell’amministrazione
finanziaria non conformi a quelli dichiarati
dal contribuente. Eventuali richieste di docu-
menti effettuate dall’amministrazione per
dati già in suo possesso sono considerate
inefficaci ».
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2. All’articolo 2 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, sono apportate le se&shy;
guenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 30 settem&shy;
bre » sono sostituite dalle seguenti: « 30 no&shy;
vembre »;

b) al comma 2, le parole: « del nono
mese » sono sostituite dalle seguenti: « del&shy;
l’undicesimo mese ».

Art. 6.

(Impegno cumulativo a trasmettere dichiara-
zioni o comunicazioni)

1. All’articolo 3 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, sono apportate le se&shy;
guenti modificazioni:

a) al comma 4, dopo il secondo pe&shy;
riodo è aggiunto il seguente: « Si considera
grave irregolarità l’omissione ripetuta della
trasmissione di dichiarazioni o di comunica&shy;
zioni per le quali i soggetti di cui ai commi
2-bis e 3 hanno rilasciato l’impegno cumu&shy;
lativo a trasmettere, di cui al comma 6-bis »;

b) dopo il comma 6 è inserito il se&shy;
guente:

« 6-bis. Se il contribuente o il sostituto
d’imposta conferisce l’incarico per la predi-
sposizione di più dichiarazioni o comunica-
zioni a un soggetto di cui ai commi 2-bis e
3, questi rilascia al contribuente o al sosti-
tuto d’imposta, anche se non richiesto, l’im-
pegno cumulativo a trasmettere in via tele-
matica all’Agenzia delle entrate i dati con-
tenuti nelle dichiarazioni o comunicazioni.
L’impegno cumulativo può essere contenuto
nell’incarico professionale sottoscritto dal
contribuente se sono ivi indicate le dichiara-
zioni e le comunicazioni per le quali il sog-
getto di cui ai commi 2-bis e 3 si impegna a
trasmettere in via telematica all’Agenzia
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delle entrate i dati in esse contenuti. L’im-
pegno si intende conferito per la durata in-
dicata nell’impegno stesso o nel mandato
professionale e comunque fino al 31 dicem-
bre del terzo anno successivo a quello in cui
è stato rilasciato, salva revoca espressa da
parte del contribuente o del sostituto d’im-
posta ».

2. Le amministrazioni interessate provve&shy;
dono alle attività relative all’attuazione del
presente articolo nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili
a legislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub&shy;
blica.

Art. 7.

(Semplificazioni in materia di versamento
unitario)

1. Al comma 2 dell’articolo 17 del de&shy;
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dopo
la lettera h-quinquies) sono aggiunte le se&shy;
guenti:

« h-sexies) alle tasse sulle concessioni
governative;

h-septies) alle tasse scolastiche ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 ac&shy;
quistano efficacia a decorrere dal primo
giorno del sesto mese successivo a quello in
corso alla data di entrata in vigore della pre&shy;
sente legge e, in ogni caso, non prima del
1° gennaio 2020.

3. All’articolo 1 del regolamento di cui al
decreto del Ministro delle finanze 2 novem&shy;
bre 1998, n. 421, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 4, le parole: « o negli ap&shy;
positi conti correnti postali, aperti ai sensi
del predetto decreto interministeriale utiliz&shy;
zando apposito bollettino conforme a quello
allegato al presente decreto » sono sostituite
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dalle seguenti: « oppure mediante il sistema
del versamento unitario, di cui agli articoli
17 e seguenti del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, limitatamente ai casi in cui
non sia possibile utilizzare il modello di ver&shy;
samento “F24 Enti pubblici”, di cui al prov&shy;
vedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate 1° dicembre 2015 »;

b) al comma 6, le parole: « bollettino
di conto corrente postale » sono sostituite
dalle seguenti: « il sistema del versamento
unitario, di cui agli articoli 17 e seguenti del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, li&shy;
mitatamente ai casi in cui non sia possibile
utilizzare il modello di versamento “F24
Enti pubblici”, di cui al provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle entrate 1° di&shy;
cembre 2015 ».

4. Il comma 143 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, è sostituito
dal seguente:

« 143. Il versamento dell’addizionale co-
munale all’IRPEF è effettuato dai sostituti
d’imposta cumulativamente per tutti i co-
muni di riferimento. Con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da ema-
nare entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione,
previa intesa in sede di Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, sono definite le
modalità per l’attuazione del presente
comma e per la ripartizione giornaliera, da
parte dell’Agenzia delle entrate in favore dei
comuni, dei versamenti effettuati dai contri-
buenti e dai sostituti d’imposta a titolo di
addizionale comunale all’IRPEF, avendo ri-
guardo anche ai dati contenuti nelle relative
dichiarazioni fiscali, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. Con il mede-
simo decreto è stabilito il termine a decor-
rere dal quale sono applicate le modalità di
versamento previste dal presente comma ».

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei
commi 1, 2 e 3, pari a 1,535 milioni di euro
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annui a decorrere dall’anno 2020, si prov&shy;
vede ai sensi dell’articolo 36.

6. Le amministrazioni interessate provve&shy;
dono alle attività relative all’attuazione del
comma 4 nell’ambito delle risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legi&shy;
slazione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

Art. 8.

(Norma di interpretazione autentica in ma-
teria di rinnovo dei contratti di locazione a

canone agevolato)

1. Il quarto periodo del comma 5 dell’ar&shy;
ticolo 2 della legge 9 dicembre 1998, n. 431,
si interpreta nel senso che, in mancanza
della comunicazione ivi prevista, il contratto
è rinnovato tacitamente, a ciascuna sca&shy;
denza, per un ulteriore biennio.

Art. 9.

(Soppressione dell’obbligo di comunicazione
della proroga del regime della cedolare
secca e della distribuzione gratuita dei mo-

delli cartacei delle dichiarazioni)

1. Al comma 3 dell’articolo 3 del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, in materia
di cedolare secca sui canoni di locazione,
l’ultimo periodo è soppresso.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del
presente articolo, pari a 0,9 milioni di euro
per l’anno 2019 e a 1,8 milioni di euro an&shy;
nui a decorrere dall’anno 2020, si provvede
ai sensi dell’articolo 36.

3. Al comma 2 dell’articolo 1 del regola&shy;
mento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, in mate&shy;
ria di dichiarazioni relative alle imposte sui
redditi e all’imposta regionale sulle attività
produttive, il secondo e il terzo periodo sono
soppressi.
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Art. 10.

(Termini per la presentazione delle dichiara-
zioni relative all’imposta municipale propria

e al tributo per i servizi indivisibili)

1. All’articolo 13, comma 12-ter, primo
periodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, concernente
la dichiarazione relativa all’imposta munici&shy;
pale propria (IMU), le parole: « 30 giugno »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem&shy;
bre ».

2. All’articolo 1, comma 684, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, concernente la di&shy;
chiarazione relativa al tributo per i servizi
indivisibili (TASI), le parole: « 30 giugno »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem&shy;
bre ».

Art. 11.

(Semplificazione in materia di indici sintetici
di affidabilità fiscale)

1. Al fine di ridurre gli oneri dei contri&shy;
buenti ed evitare errori in fase dichiarativa,
all’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il
comma 4 è inserito il seguente:

« 4-bis. Dai modelli da utilizzare per la
comunicazione dei dati rilevanti ai fini del-
l’applicazione degli indici sono esclusi i dati
già contenuti negli altri quadri dei modelli
di dichiarazione previsti ai fini delle imposte
sui redditi, approvati con il provvedimento
previsto dall’articolo 1, comma 1, del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322,
fermo restando l’utilizzo, ai fini dell’applica-
zione degli indici, di tutti quelli individuati
con il provvedimento di cui al comma 4 del
presente articolo. L’Agenzia delle entrate
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rende disponibili agli operatori economici,
nell’area riservata del proprio sito internet
istituzionale, i dati in suo possesso che ri-
sultino utili per la comunicazione di cui al
precedente periodo. Le disposizioni del pre-
sente comma si applicano dal periodo d’im-
posta in corso al 31 dicembre 2020 ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del
presente articolo, pari a 0,5 milioni di euro
per l’anno 2019, si provvede ai sensi dell’ar&shy;
ticolo 36.

Art. 12.

(Termini di validità della dichiarazione
sostitutiva unica)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2020, il
comma 4 dell’articolo 10 del decreto legisla&shy;
tivo 15 settembre 2017, n. 147, è sostituito
dal seguente:

« 4. La DSU ha validità dal momento
della presentazione fino al successivo 31 di-
cembre. In ciascun anno, all’inizio del pe-
riodo di validità, fissato al 1° gennaio, i dati
sui redditi e sui patrimoni presenti nella
DSU sono aggiornati prendendo a riferi-
mento il secondo anno precedente. Resta
ferma la possibilità di aggiornare i dati
prendendo a riferimento i redditi e i patri-
moni dell’anno precedente, qualora vi sia
convenienza per il nucleo familiare ».

Art. 13.

(Semplificazioni per le associazioni sportive
dilettantistiche)

1. Il soggetto che percepisce le indennità,
i rimborsi forfetari, i premi e i compensi di
cui alla lettera m) del comma 1 dell’articolo
67 del testo unico di cui al decreto del Pre&shy;
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, può presentare all’associazione spor&shy;
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tiva dilettantistica erogante, al momento del
primo pagamento, un’unica dichiarazione,
con validità per l’intero anno d’imposta, at&shy;
testante il rispetto della franchigia prevista
dall’articolo 69, comma 2, del medesimo te&shy;
sto unico.

2. Qualora nel corso dell’anno d’imposta
intervenga il superamento della franchigia, il
soggetto che ha presentato la dichiarazione
di cui al comma 1 deve comunicarlo tempe&shy;
stivamente all’associazione sportiva, a pena
di applicazione di una sanzione amministra&shy;
tiva pecuniaria pari a due volte l’importo ec&shy;
cedente, con un minimo di euro 200.

3. Alla sanzione di cui al comma 2 non si
applica la disciplina in materia di ravvedi&shy;
mento, definizione agevolata, concorso di
violazioni e continuazione.

4. Alla contestazione e all’irrogazione
della sanzione di cui al comma 2 provvede
l’ufficio dell’Agenzia delle entrate compe&shy;
tente in base al domicilio fiscale del con&shy;
travventore.

5. Le amministrazioni interessate provve&shy;
dono alle attività relative all’attuazione del
presente articolo nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili
a legislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub&shy;
blica.

Art. 14.

(Semplificazioni in materia di dichiarazioni
di intento relative all’applicazione dell’im-

posta sul valore aggiunto)

1. All’articolo 1 del decreto-legge 29 di&shy;
cembre 1983, n. 746, convertito, con modifi&shy;
cazioni, dalla legge 27 febbraio 1984, n. 17,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la lettera c) è sostituita
dalla seguente:

« c) che l’intento di avvalersi della fa-
coltà di effettuare acquisti o importazioni
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senza applicazione dell’imposta risulti da
apposita dichiarazione, redatta in conformità
al modello approvato con provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle entrate, tra-
smessa per via telematica all’Agenzia mede-
sima, che rilascia ricevuta telematica con in-
dicazione del protocollo di ricezione. La di-
chiarazione può riguardare anche più opera-
zioni. Gli estremi del protocollo di ricezione
della dichiarazione devono essere indicati
nelle fatture emesse in base ad essa, ovvero
devono essere indicati dall’importatore nella
dichiarazione doganale. Per la verifica di tali
indicazioni al momento dell’importazione,
l’Agenzia delle entrate mette a disposizione
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli la
banca dati delle dichiarazioni d’intento, per
dispensare l’operatore dalla consegna in do-
gana della copia cartacea delle dichiarazioni
di intento e delle ricevute di presentazione »;

b) il comma 2 è abrogato.

2. Il comma 4-bis dell’articolo 7 del de&shy;
creto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, è
sostituito dal seguente:

« 4-bis. È punito con la sanzione prevista
nel comma 3 il cedente o prestatore che ef-
fettua cessioni o prestazioni, di cui all’arti-
colo 8, primo comma, lettera c), del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, senza avere prima riscontrato
per via telematica l’avvenuta presentazione
all’Agenzia delle entrate della dichiarazione
di cui all’articolo 1, comma 1, lettera c), del
decreto-legge 29 dicembre 1983, n. 746,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 1984, n. 17 ».

3. Con provvedimento del direttore del&shy;
l’Agenzia delle entrate, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vi&shy;
gore della presente legge, sono definite le
modalità operative per l’attuazione delle di&shy;
sposizioni di cui al presente articolo.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2
si applicano a decorrere dal periodo d’impo&shy;
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sta successivo a quello in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge.

Art. 15.

(Conoscenza degli atti e semplificazione)

1. All’articolo 6 della legge 27 luglio
2000, n. 212, sono apportate le seguenti mo&shy;
dificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal seguente:

« 3. L’amministrazione finanziaria assume
iniziative volte a garantire che i modelli di
dichiarazione, le relative istruzioni, i servizi
telematici, la modulistica e i documenti di
prassi amministrativa siano messi a disposi-
zione del contribuente, con idonee modalità
di comunicazione e di pubblicità, almeno
sessanta giorni prima del termine assegnato
al contribuente per l’adempimento al quale
si riferiscono »;

b) dopo il comma 3 è inserito il se&shy;
guente:

« 3-bis. I modelli e le relative istruzioni
devono essere comprensibili anche ai contri-
buenti sforniti di conoscenze in materia tri-
butaria. L’amministrazione finanziaria assi-
cura che il contribuente possa ottemperare
agli obblighi tributari con il minor numero
di adempimenti e nelle forme meno costose
e più agevoli ».

2. Le amministrazioni interessate provve&shy;
dono alle attività relative all’attuazione del
presente articolo nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili
a legislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub&shy;
blica.
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Art. 16.

(Obbligo di invito al contraddittorio)

1. All’articolo 5 del decreto legislativo 19
giugno 1997, n. 218, è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 3-bis. Qualora tra la data di compari-
zione, di cui al comma 1, lettera b), e quella
di decadenza dell’amministrazione dal po-
tere di notificazione dell’atto impositivo in-
tercorrano meno di novanta giorni, il ter-
mine di decadenza per la notificazione del-
l’atto impositivo è automaticamente proro-
gato di centoventi giorni, in deroga al ter-
mine ordinario ».

2. Prima dell’articolo 6 del decreto legi&shy;
slativo 19 giugno 1997, n. 218, è inserito il
seguente:

« Art. 5-ter. – (Invito obbligatorio) – 1.
L’ufficio, fuori dei casi in cui sia stata rila-
sciata copia del processo verbale di chiusura
delle operazioni da parte degli organi di
controllo, prima di emettere un avviso di ac-
certamento, notifica l’invito a comparire di
cui all’articolo 5 per l’avvio del procedi-
mento di definizione dell’accertamento.

2. Sono esclusi dall’applicazione dell’in-
vito obbligatorio di cui al comma 1 gli av-
visi di accertamento parziale previsti dall’ar-
ticolo 41-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e gli
avvisi di rettifica parziale previsti dall’arti-
colo 54, terzo e quarto comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633.

3. In caso di mancata adesione, l’avviso
di accertamento è specificamente motivato
in relazione ai chiarimenti forniti e ai docu-
menti prodotti dal contribuente nel corso del
contraddittorio.

4. In tutti i casi di particolare urgenza,
specificamente motivata, o nelle ipotesi di
fondato pericolo per la riscossione, l’ufficio
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può notificare direttamente l’avviso di accer-
tamento non preceduto dall’invito di cui al
comma 1.

5. Fuori dei casi di cui al comma 4, il
mancato avvio del contraddittorio mediante
l’invito di cui al comma 1 comporta l’inva-
lidità dell’avviso di accertamento qualora, a
seguito di impugnazione, il contribuente di-
mostri in concreto le ragioni che avrebbe
potuto far valere se il contraddittorio fosse
stato attivato.

6. Restano ferme le disposizioni che pre-
vedono la partecipazione del contribuente
prima dell’emissione di un avviso di accer-
tamento ».

3. All’articolo 6, comma 2, del decreto le&shy;
gislativo 19 giugno 1997, n. 218, le parole:
« di cui all’articolo 5 » sono sostituite dalle
seguenti: « di cui agli articoli 5 e 5-ter ».

4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e
3 si applicano agli avvisi di accertamento
emessi dal 1° luglio 2020.

5. Le amministrazioni interessate provve&shy;
dono alle attività relative all’attuazione del
presente articolo nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili
a legislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub&shy;
blica.

Art. 17.

(Difesa in giudizio dell’Agenzia
delle entrate-Riscossione)

1. L’articolo 1, comma 8, del decreto-
legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1° dicembre
2016, n. 225, si interpreta nel senso che la
disposizione di cui all’articolo 43, quarto
comma, del testo unico di cui al regio de&shy;
creto 30 ottobre 1933, n. 1611, si applica
esclusivamente nei casi in cui l’Agenzia
delle entrate-Riscossione, per la propria rap&shy;
presentanza e difesa in giudizio, intende non
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avvalersi dell’Avvocatura dello Stato nei
giudizi a quest’ultima riservati su base con&shy;
venzionale; la medesima disposizione non si
applica nei casi di indisponibilità della
stessa Avvocatura dello Stato ad assumere il
patrocinio.

Art. 18.

(Efficacia delle deliberazioni regolamentari
e tariffarie relative alle entrate tributarie

degli enti locali)

1. All’articolo 13 del decreto-legge 6 di&shy;
cembre 2011, n. 201, convertito, con modifi&shy;
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, sono apportate le seguenti modifica&shy;
zioni:

a) il comma 15 è sostituito dal se&shy;
guente:

« 15. A decorrere dall’anno di imposta
2020, tutte le delibere regolamentari e tarif-
farie relative alle entrate tributarie dei co-
muni sono inviate al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze – Dipartimento delle fi-
nanze, esclusivamente per via telematica,
mediante inserimento del testo delle stesse
nell’apposita sezione del Portale del federa-
lismo fiscale, per la pubblicazione nel sito
informatico di cui all’articolo 1, comma 3,
del decreto legislativo 28 settembre 1998,
n. 360. Per le delibere regolamentari e tarif-
farie relative alle entrate tributarie delle pro-
vince e delle città metropolitane, la disposi-
zione del primo periodo si applica a decor-
rere dall’anno d’imposta 2021 »;

b) dopo il comma 15 sono inseriti i se&shy;
guenti:

« 15-bis. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dell’interno, sentita l’Agenzia per
l’Italia digitale, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, previa intesa in sede
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di Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali, sono stabilite le specifiche tecniche del
formato elettronico da utilizzare per l’invio
telematico di cui al comma 15, in modo tale
da consentire il prelievo automatizzato delle
informazioni utili per l’esecuzione degli
adempimenti relativi al pagamento dei tri-
buti, e sono fissate le modalità di attuazione,
anche graduale, dell’obbligo di effettuare il
predetto invio nel rispetto delle specifiche
tecniche medesime.

15-ter. A decorrere dall’anno di imposta
2020, le delibere e i regolamenti concernenti
i tributi comunali diversi dall’imposta di
soggiorno, dall’addizionale comunale all’im-
posta sul reddito delle persone fisiche (IR-
PEF), dall’imposta municipale propria
(IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili
(TASI) acquistano efficacia dalla data della
pubblicazione effettuata ai sensi del comma
15, a condizione che detta pubblicazione av-
venga entro il 28 ottobre dell’anno a cui la
delibera o il regolamento si riferisce; a tal
fine, il comune è tenuto a effettuare l’invio
telematico di cui al comma 15 entro il ter-
mine perentorio del 14 ottobre dello stesso
anno. I versamenti dei tributi diversi dal-
l’imposta di soggiorno, dall’addizionale co-
munale all’IRPEF, dall’IMU e dalla TASI la
cui scadenza è fissata dal comune prima del
1° dicembre di ciascun anno devono essere
effettuati sulla base degli atti applicabili per
l’anno precedente. I versamenti dei mede-
simi tributi la cui scadenza è fissata dal co-
mune in data successiva al 1° dicembre di
ciascun anno devono essere effettuati sulla
base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre,
a saldo dell’imposta dovuta per l’intero
anno, con eventuale conguaglio su quanto
già versato. In caso di mancata pubblica-
zione entro il termine del 28 ottobre, si ap-
plicano gli atti adottati per l’anno prece-
dente.

15-quater. A decorrere dall’anno di impo-
sta 2020, i regolamenti e le delibere di ap-
provazione delle tariffe relativi all’imposta
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di soggiorno e al contributo di sbarco di cui
all’articolo 4 del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, al contributo di sog-
giorno di cui all’articolo 14, comma 16, let-
tera e), del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché al con-
tributo di cui all’articolo 1, comma 1129,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, hanno
effetto dal primo giorno del secondo mese
successivo a quello della loro pubblicazione
effettuata ai sensi del comma 15. Il Mini-
stero dell’economia e delle finanze provvede
alla pubblicazione dei regolamenti e delle
delibere di cui al periodo precedente entro i
quindici giorni lavorativi successivi alla data
di inserimento nel Portale del federalismo fi-
scale.

15-quinquies. Ai fini della pubblicazione
di cui all’articolo 17, comma 2, del decreto
legislativo 6 maggio 2011, n. 68, le delibere
di variazione dell’aliquota dell’imposta sulle
assicurazioni contro la responsabilità civile
derivante dalla circolazione dei veicoli a
motore sono trasmesse con le modalità di
cui al comma 15 ».

2. Il comma 2 dell’articolo 52 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, è abro&shy;
gato.

3. Le amministrazioni interessate provve&shy;
dono alle attività relative all’attuazione del
presente articolo nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili
a legislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub&shy;
blica.

Art. 19.

(Esenzione dalla TASI per gli immobili co-
struiti e destinati dall’impresa costruttrice

alla vendita)

1. Al comma 678 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole

Atti parlamentari – 18 – Senato della Repubblica – N.  294

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



da: « Per i fabbricati costruiti » fino a: « al&shy;
l’azzeramento » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « Sono esenti dalla TASI i fabbricati
costruiti e destinati dall’impresa costruttrice
alla vendita, finché permanga tale destina&shy;
zione e, in ogni caso, purché non siano lo&shy;
cati ».

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica a decorrere dal 1° gennaio 2022.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del
presente articolo, pari a 15 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2022, si prov&shy;
vede ai sensi dell’articolo 36.

Art. 20.

(Tenuta della contabilità in forma
meccanizzata)

1. Al comma 4-quater dell’articolo 7 del
decreto-legge 10 giugno 1994, n. 357, con&shy;
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 ago&shy;
sto 1994, n. 489, le parole: « la tenuta dei
registri di cui agli articoli 23 e 25 del de&shy;
creto del Presidente della Repubblica 26 ot&shy;
tobre 1972, n. 633, con sistemi elettronici »
sono sostituite dalle seguenti: « la tenuta di
qualsiasi registro contabile con sistemi elet&shy;
tronici su qualsiasi supporto ».

Art. 21.

(Imposta di bollo virtuale sulle fatture
elettroniche)

1. Ai fini del calcolo dell’imposta di bollo
dovuta ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 17 giugno 2014, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 146 del 26 giugno
2014, in base ai dati indicati nelle fatture
elettroniche inviate attraverso il Sistema di
interscambio di cui all’articolo 1, commi
211 e 212, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, l’Agenzia delle entrate integra le fat&shy;
ture che non recano l’annotazione di assol&shy;
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vimento dell’imposta di bollo di cui all’ul&shy;
timo periodo del citato articolo 6, comma 2,
avvalendosi di procedure automatizzate. Nei
casi in cui i dati indicati nelle fatture elet&shy;
troniche non siano sufficienti per i fini di
cui al periodo precedente, restano applicabili
le disposizioni di cui al decreto del Presi&shy;
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 642.

2. In caso di mancato, insufficiente o tar&shy;
divo pagamento dell’imposta resa nota dal&shy;
l’Agenzia delle entrate ai sensi dell’articolo
6, comma 2, del citato decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 17 giugno
2014, si applica la sanzione di cui all’arti&shy;
colo 13, comma 1, del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 471.

3. Le disposizioni del comma 1, salvo
quanto previsto dal comma 2, si applicano
alle fatture inviate dal 1° gennaio 2020 at&shy;
traverso il Sistema di interscambio di cui al&shy;
l’articolo 1, commi 211 e 212, della legge
24 dicembre 2007, n. 244.

4. Con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze sono adottate le disposizioni
di attuazione del presente articolo, ivi com&shy;
prese le procedure per il recupero dell’impo&shy;
sta di bollo non versata e per l’irrogazione
delle sanzioni di cui al comma 2.

5. Le amministrazioni interessate provve&shy;
dono alle attività relative all’attuazione del
presente articolo nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili
a legislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub&shy;
blica.

Art. 22.

(Semplificazioni per gli immobili concessi
in comodato d’uso)

1. All’articolo 13 del decreto-legge 6 di&shy;
cembre 2011, n. 201, convertito, con modifi&shy;
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
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n. 214, sono apportate le seguenti modifica&shy;
zioni:

a) al comma 3, lettera 0a), le parole:
« ai fini dell’applicazione delle disposizioni
della presente lettera, il soggetto passivo at&shy;
testa il possesso dei suddetti requisiti nel
modello di dichiarazione di cui all’articolo
9, comma 6, del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23; » sono soppresse;

b) al comma 6-bis è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Ai fini dell’applica&shy;
zione delle disposizioni del presente comma,
il soggetto passivo è esonerato dall’attesta&shy;
zione del possesso del requisito mediante il
modello di dichiarazione indicato all’articolo
9, comma 6, del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, nonché da qualsiasi altro
onere di dichiarazione o comunicazione ».

Art. 23.

(Norma di interpretazione autentica
in materia di ravvedimento parziale)

1. Dopo l’articolo 13 del decreto legisla&shy;
tivo 18 dicembre 1997, n. 472, è inserito il
seguente:

« Art. 13-bis. – (Ravvedimento parziale)
– 1. L’articolo 13 si interpreta nel senso che
è consentito al contribuente di avvalersi del-
l’istituto del ravvedimento anche in caso di
versamento frazionato, purché nei tempi pre-
scritti dalle lettere a), a-bis), b), b-bis), b-
ter), b-quater) e c) del comma 1 del mede-
simo articolo 13. Nel caso in cui l’imposta
dovuta sia versata in ritardo e il ravvedi-
mento, con il versamento della sanzione e
degli interessi, intervenga successivamente,
la sanzione applicabile corrisponde a quella
riferita all’integrale tardivo versamento; gli
interessi sono dovuti per l’intero periodo del
ritardo; la riduzione prevista in caso di rav-
vedimento è riferita al momento del perfe-
zionamento dello stesso. Nel caso di versa-
mento tardivo dell’imposta frazionata in sca-
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denze differenti, al contribuente è consentito
operare autonomamente il ravvedimento per
i singoli versamenti, con le riduzioni di cui
al precedente periodo, ovvero per il versa-
mento complessivo, applicando in tal caso
alla sanzione la riduzione individuata in
base alla data in cui la stessa è regolariz-
zata.

2. Le disposizioni del presente articolo si
applicano ai soli tributi amministrati dall’A-
genzia delle entrate ».

CAPO II

INTERVENTI PER IL SOSTEGNO DELLE
FAMIGLIE E DELLE ATTIVITÀ ECONO-

MICHE

Art. 24.

(Redditi fondiari percepiti)

1. Al secondo periodo del comma 1 del&shy;
l’articolo 26 del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, concernente l’imputazione dei
redditi fondiari, le parole: « dal momento
della conclusione del procedimento giurisdi&shy;
zionale di convalida di sfratto per morosità
del conduttore » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « , purché la mancata percezione sia
comprovata dall’intimazione di sfratto per
morosità o dall’ingiunzione di pagamento.
Ai canoni non riscossi dal locatore nei pe&shy;
riodi d’imposta di riferimento e percepiti in
periodi d’imposta successivi si applica l’ar&shy;
ticolo 21 in relazione ai redditi di cui all’ar&shy;
ticolo 17, comma 1, lettera n-bis) ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1
hanno effetto per i contratti stipulati a de&shy;
correre dal 1° gennaio 2020. Per i contratti
stipulati prima della data di entrata in vigore
delle disposizioni di cui al presente articolo
resta fermo, per le imposte versate sui ca&shy;
noni venuti a scadenza e non percepiti come
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da accertamento avvenuto nell’ambito del
procedimento giurisdizionale di convalida di
sfratto per morosità, il riconoscimento di un
credito di imposta di pari ammontare.

3. Agli oneri derivanti dal presente arti&shy;
colo, pari a 9,1 milioni di euro per l’anno
2020, a 26,7 milioni di euro per l’anno
2021, a 39,3 milioni di euro per l’anno
2022, a 28,5 milioni di euro per l’anno
2023, a 18,6 milioni di euro per l’anno 2024
e a 4,4 milioni di euro per l’anno 2025, si
provvede ai sensi dell’articolo 36.

Art. 25.

(Disposizioni in materia di rifiuti
e di imballaggi)

1. L’impresa venditrice della merce può
riconoscere all’impresa acquirente un ab&shy;
buono, a valere sul prezzo dei successivi ac&shy;
quisti, in misura pari al 25 per cento del
prezzo dell’imballaggio contenente la merce
stessa ed esposto nella fattura. L’abbuono è
riconosciuto all’atto della resa dell’imballag&shy;
gio stesso, da effettuarsi non oltre un mese
dall’acquisto. All’impresa venditrice che riu&shy;
tilizza gli imballaggi usati di cui al periodo
precedente ovvero effettua la raccolta diffe&shy;
renziata degli stessi ai fini del successivo
avvio al riciclo è riconosciuto un credito
d’imposta di importo pari al doppio dell’im&shy;
porto degli abbuoni riconosciuti all’impresa
acquirente, ancorché da questa non utilizzati.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1
è riconosciuto fino all’importo massimo an&shy;
nuale di euro 10.000 per ciascun beneficia&shy;
rio, nel limite complessivo di 10 milioni di
euro per l’anno 2020. Il credito d’imposta è
indicato nella dichiarazione dei redditi rela&shy;
tiva al periodo d’imposta di riconoscimento
del credito, non concorre alla formazione
del reddito né della base imponibile dell’im&shy;
posta regionale sulle attività produttive e
non rileva ai fini del rapporto di cui agli ar&shy;
ticoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
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delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917. Il credito d’imposta è utilizza&shy;
bile esclusivamente in compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, e non è soggetto al li&shy;
mite di cui al comma 53 dell’articolo 1
della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Il cre&shy;
dito d’imposta è utilizzabile a decorrere dal
1° gennaio del periodo d’imposta successivo
a quello in cui sono stati riutilizzati gli im&shy;
ballaggi ovvero è stata effettuata la raccolta
differenziata ai fini del successivo avvio al
riciclo degli imballaggi medesimi, per i
quali è stato riconosciuto l’abbuono all’im&shy;
presa acquirente, ancorché da questa non
utilizzato. Ai fini della fruizione del credito
d’imposta, il modello F24 è presentato
esclusivamente attraverso i servizi telematici
messi a disposizione dall’Agenzia delle en&shy;
trate, pena il rifiuto dell’operazione di ver&shy;
samento.

3. Con decreto di natura non regolamen&shy;
tare del Ministro dell’economia e delle fi&shy;
nanze, di concerto con il Ministro dell’am&shy;
biente e della tutela del territorio e del mare,
da adottare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono stabilite le disposizioni per l’attuazione
dei commi 1 e 2 e le modalità per assicurare
il rispetto dei limiti di spesa.

4. Agli oneri derivanti dal presente arti&shy;
colo, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede ai sensi dell’articolo 36.

Art. 26.

(Agevolazioni fiscali sui prodotti da riciclo
e riuso)

1. Per l’anno 2020, è riconosciuto un con&shy;
tributo pari al 25 per cento del costo di ac&shy;
quisto di:

a) semilavorati e prodotti finiti deri&shy;
vanti, per almeno il 75 per cento della loro
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composizione, dal riciclaggio di rifiuti o di
rottami;

b) compost di qualità derivante dal trat&shy;
tamento della frazione organica differenziata
dei rifiuti.

2. Alle imprese e ai soggetti titolari di
reddito di lavoro autonomo acquirenti dei
beni di cui al comma 1, il contributo è ri&shy;
conosciuto sotto forma di credito d’imposta,
fino ad un importo massimo annuale di euro
10.000 per ciascun beneficiario, nel limite
complessivo di 10 milioni di euro per l’anno
2020. Il credito d’imposta spetta a condi&shy;
zione che i beni acquistati siano effettiva&shy;
mente impiegati nell’esercizio dell’attività
economica o professionale e non è cumula&shy;
bile con il credito d’imposta di cui all’arti&shy;
colo 1, comma 73, della legge 30 dicembre
2018, n. 145.

3. Ai soggetti acquirenti dei beni di cui al
comma 1 non destinati all’esercizio dell’at&shy;
tività economica o professionale, il contri&shy;
buto di cui al comma 1 spetta fino ad un
importo massimo annuale di euro 5.000 per
ciascun beneficiario, nel limite complessivo
annuo di 10 milioni di euro per l’anno
2020. Il contributo è anticipato dal venditore
dei beni come sconto sul prezzo di vendita
ed è a questo rimborsato sotto forma di cre&shy;
dito d’imposta di pari importo.

4. I crediti d’imposta di cui ai commi 2 e 3:

a) sono indicati nella dichiarazione dei
redditi relativa al periodo d’imposta in cui
sono riconosciuti;

b) non concorrono alla formazione del
reddito e della base imponibile dell’imposta
regionale sulle attività produttive e non rile&shy;
vano ai fini del rapporto di cui agli articoli
61 e 109, comma 5, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre&shy;
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917;

c) sono utilizzabili esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
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decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a
decorrere dal 1° gennaio del periodo d’im&shy;
posta successivo a quello di riconoscimento
del credito, senza l’applicazione del limite
di cui al comma 53 dell’articolo 1 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244. Ai fini
della fruizione dei crediti d’imposta, il mo&shy;
dello F24 è presentato esclusivamente attra&shy;
verso i servizi telematici messi a disposi&shy;
zione dell’Agenzia delle entrate, pena il ri&shy;
fiuto dell’operazione di versamento.

5. Con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico e con il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definiti i requisiti tecnici e le
certificazioni idonee ad attestare la natura e
le tipologie di materie e prodotti oggetto di
agevolazione nonché i criteri e le modalità
di applicazione e fruizione dei crediti d’im&shy;
posta di cui al presente articolo, anche al
fine di assicurare il rispetto dei limiti di
spesa ivi indicati.

6. Agli oneri derivanti dal presente arti&shy;
colo, pari a 20 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede ai sensi dell’articolo 36.

CAPO III

AGEVOLAZIONI PER LA PROMOZIONE
DELL’ECONOMIA LOCALE MEDIANTE
LA RIAPERTURA E L’AMPLIAMENTO
DI ATTIVITÀ COMMERCIALI, ARTIGIA-

NALI E DI SERVIZI

Art. 27.

(Ambito di applicazione)

1. Il presente capo disciplina la conces&shy;
sione di agevolazioni in favore dei soggetti
esercenti attività nei settori di cui al comma
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2 che procedono all’ampliamento di esercizi
commerciali già esistenti o alla riapertura di
esercizi chiusi da almeno sei mesi, siti nei
territori di comuni con popolazione fino a
20.000 abitanti. Le disposizioni del presente
capo non costituiscono in alcun caso deroga
alla disciplina prevista dal decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 114, e dalle leggi regio&shy;
nali in materia di commercio al dettaglio.

2. Sono ammesse a fruire delle agevola&shy;
zioni previste dal presente capo le iniziative
finalizzate alla riapertura di esercizi operanti
nei seguenti settori: artigianato, turismo, for&shy;
nitura di servizi destinati alla tutela ambien&shy;
tale, alla fruizione di beni culturali e al
tempo libero, nonché commercio al detta&shy;
glio, limitatamente ai soli esercizi di cui al&shy;
l’articolo 4, comma 1, lettere d) ed e), del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114,
compresa la somministrazione di alimenti e
di bevande al pubblico.

3. Sono comunque escluse dalle agevola&shy;
zioni previste dal presente capo l’attività di
compro oro, definita ai sensi del decreto le&shy;
gislativo 25 maggio 2017, n. 92, e l’attività
di vendita di articoli sessuali (« sex shop »),
nonché le sale per scommesse o che deten&shy;
gono al loro interno apparecchi da intratte&shy;
nimento previsti dall’articolo 110, comma 6,
lettere a) e b), del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773.

4. Sono inoltre esclusi dalle agevolazioni
previste dal presente capo i subentri, a qua&shy;
lunque titolo, in attività già esistenti prece&shy;
dentemente interrotte.

5. Sono altresì escluse dalle agevolazioni
previste dal presente capo le aperture di
nuove attività e le riaperture, conseguenti a
cessione di un’attività preesistente da parte
del medesimo soggetto che la esercitava in
precedenza o, comunque, di un soggetto, an&shy;
che costituito in forma societaria, che sia ad
esso direttamente o indirettamente riconduci&shy;
bile.
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6. Le disposizioni del presente capo si ap&shy;
plicano a decorrere dal 1° gennaio 2020.

Art. 28.

(Agevolazioni)

1. Le agevolazioni previste dal presente
capo consistono nell’erogazione di contributi
per l’anno nel quale avviene l’apertura o
l’ampliamento degli esercizi di cui all’arti&shy;
colo 27 e per i tre anni successivi.

2. La misura del contributo di cui al
comma 1 è rapportata alla somma dei tributi
comunali dovuti dall’esercente e regolar&shy;
mente pagati nell’anno precedente a quello
nel quale è presentata la richiesta di conces&shy;
sione, fino al 100 per cento dell’importo, se&shy;
condo quanto stabilito dall’articolo 30.

3. I comuni di cui all’articolo 27, comma
1, istituiscono nell’ambito del proprio bilan&shy;
cio un fondo da destinare alla concessione
dei contributi di cui al presente articolo. A
tale fine, nello stato di previsione del Mini&shy;
stero dell’interno è istituito un Fondo con
una dotazione annuale pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2020, a 10 milioni di euro
per l’anno 2021, a 13 milioni di euro per
l’anno 2022 e a 20 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2023. Il Fondo è ripar&shy;
tito tra i comuni beneficiari con decreto del
Ministro dell’interno, di concerto con il Mi&shy;
nistro dell’economia e delle finanze, sentita
la Conferenza Stato-città ed autonomie lo&shy;
cali. In ogni caso, la spesa complessiva per i
contributi erogati ai beneficiari non può su&shy;
perare la dotazione annua del Fondo di cui
al secondo periodo.

4. I contributi sono erogati a decorrere
dalla data di effettivo inizio dell’attività del&shy;
l’esercizio, attestata dalle comunicazioni pre&shy;
viste dalla normativa vigente.

Art. 29.

(Soggetti beneficiari)

1. Possono beneficiare dei contributi di
cui all’articolo 28 i soggetti esercenti, in
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possesso delle abilitazioni e delle autorizza&shy;
zioni richieste per lo svolgimento delle atti&shy;
vità nei settori di cui al comma 2 dell’arti&shy;
colo 27, che, ai sensi del comma 1 del me&shy;
desimo articolo 27, procedono all’amplia&shy;
mento di esercizi già esistenti o alla riaper&shy;
tura di esercizi chiusi da almeno sei mesi.

2. Per gli esercizi il cui ampliamento
comporta la riapertura di ingressi o di ve&shy;
trine su strada pubblica chiusi da almeno sei
mesi nell’anno per cui è chiesta l’agevola&shy;
zione, il contributo è concesso per la sola
parte relativa all’ampliamento medesimo.

Art. 30.

(Procedure)

1. I soggetti che intendono usufruire delle
agevolazioni di cui al presente capo devono
presentare al comune di residenza, dal 1°
gennaio al 28 febbraio di ogni anno, la ri&shy;
chiesta, redatta in base a un apposito mo&shy;
dello, nonché la dichiarazione sostitutiva di
atto di notorietà attestante il possesso dei re&shy;
quisiti prescritti.

2. Il comune, dopo aver effettuato i con&shy;
trolli sulla dichiarazione di cui al comma 1,
determina la misura del contributo spettante,
previo riscontro del regolare avvio e mante&shy;
nimento dell’attività. I contributi sono con&shy;
cessi, nell’ordine di presentazione delle ri&shy;
chieste, fino all’esaurimento delle risorse
iscritte nel bilancio comunale ai sensi del&shy;
l’articolo 28, comma 3.

3. L’importo di ciascun contributo è deter&shy;
minato dal responsabile dell’ufficio comu&shy;
nale competente per i tributi in misura pro&shy;
porzionale al numero dei mesi di apertura
dell’esercizio nel quadriennio considerato,
che non può, comunque, essere inferiore a
sei mesi.

Art. 31.

(Ulteriori condizioni)

1. I contributi di cui al presente capo
sono erogati nell’ambito del regime de mi&shy;
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nimis di cui al regolamento (UE) n. 1407/
2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, nei limiti previsti dal medesimo rego&shy;
lamento per gli aiuti di Stato a ciascuna im&shy;
presa.

2. I contributi di cui al presente capo non
sono cumulabili con altre agevolazioni pre&shy;
viste dalla presente legge o da altre norma&shy;
tive statali, regionali o delle province auto&shy;
nome di Trento e di Bolzano.

Art. 32.

(Copertura finanziaria)

1. All’onere derivante dall’attuazione del
presente capo, pari a 5 milioni di euro per
l’anno 2020, a 10 milioni di euro per l’anno
2021, a 13 milioni di euro per l’anno 2022
e a 20 milioni di euro annui a decorrere dal&shy;
l’anno 2023, si provvede ai sensi dell’arti&shy;
colo 36.

CAPO IV

DISPOSIZIONI PER IL CONTRASTO
DELL’EVASIONE FISCALE

Art. 33.

(Reintroduzione della denuncia fiscale per la
vendita di alcolici)

1. Al comma 2 dell’articolo 29 del testo
unico delle disposizioni legislative concer&shy;
nenti le imposte sulla produzione e sui con&shy;
sumi e relative sanzioni penali e amministra&shy;
tive, di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, le parole: « , ad esclusione de&shy;
gli esercizi pubblici, degli esercizi di intrat&shy;
tenimento pubblico, degli esercizi ricettivi e
dei rifugi alpini, » sono soppresse.
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Art. 34.

(Disposizioni in materia di pagamento o de-
posito dei diritti doganali)

1. L’articolo 77 del testo unico delle di&shy;
sposizioni legislative in materia doganale, di
cui al decreto del Presidente della Repub&shy;
blica 23 gennaio 1973, n. 43, è sostituito dal
seguente:

« Art. 77. – (Modalità di pagamento o
deposito dei diritti doganali) – 1. Presso gli
uffici doganali, il pagamento dei diritti do-
ganali e di ogni altro diritto che la dogana è
tenuta a riscuotere in forza di una legge,
nonché delle relative sanzioni, ovvero il de-
posito cauzionale di somme a titolo di tali
diritti, può essere eseguito nei modi se-
guenti:

a) mediante carte di debito, di credito o
prepagate e ogni altro strumento di paga-
mento elettronico disponibile, in conformità
alle disposizioni dettate dal codice dell’am-
ministrazione digitale, di cui al decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82;

b) mediante bonifico bancario;

c) mediante accreditamento sul conto
corrente postale intestato all’ufficio;

d) in contanti per un importo non su-
periore a euro 300. È facoltà del direttore
dell’ufficio delle dogane consentire, quando
particolari circostanze lo giustifichino, il
versamento in contanti di più elevati im-
porti, fino al limite massimo consentito dalla
normativa vigente sull’utilizzo del contante;

e) mediante assegni circolari non trasfe-
ribili, quando lo giustificano particolari cir-
costanze di necessità o urgenza, stabilite con
provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle dogane e dei monopoli.

2. Le modalità per il successivo versa-
mento delle somme riscosse alla tesoreria
sono stabilite con provvedimento del diret-
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tore dell’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli, di concerto con il Ragioniere generale
dello Stato, sentita la Banca d’Italia ».

Art. 35.

(Misure preventive per sostenere il contrasto
dell’evasione dei tributi locali)

1. Gli enti locali competenti al rilascio di
licenze, autorizzazioni, concessioni e dei re&shy;
lativi rinnovi, alla ricezione di segnalazioni
certificate di inizio attività, uniche o condi&shy;
zionate, concernenti attività commerciali o
produttive possono disporre, con norma re&shy;
golamentare, che il rilascio o il rinnovo e la
permanenza in esercizio siano subordinati
alla verifica della regolarità del pagamento
dei tributi locali da parte dei soggetti richie&shy;
denti.

Art. 36.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri di cui agli articoli 7, comma
5, 9, comma 2, 11, comma 2, 19, comma 3,
24, comma 3, 25, comma 4, 26, comma 6, e
32, pari a 1,4 milioni di euro per l’anno
2019, a 17,435 milioni di euro per l’anno
2020, a 70,035 milioni di euro per l’anno
2021, a 70,635 milioni di euro per l’anno
2022, a 66,835 milioni di euro per l’anno
2023, a 56,935 milioni di euro per l’anno
2024, a 42,735 milioni di euro per l’anno
2025 e a 38,335 milioni di euro annui a de&shy;
correre dall’anno 2026, si provvede me&shy;
diante corrispondente utilizzo delle maggiori
entrate derivanti dagli articoli 21, 24, commi
1 e 2, e 33.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi&shy;
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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Art. 37.

(Clausola di salvaguardia per le regioni a
statuto speciale e le province autonome di

Trento e di Bolzano)

1. Le disposizioni della presente legge
sono applicabili nelle regioni a statuto spe&shy;
ciale e nelle province autonome di Trento e
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e le relative norme di attuazione, an&shy;
che con riferimento alla legge costituzionale
18 ottobre 2001, n. 3.
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